	PRESENTATO PRIMO RAPPORTO SULLA 
LEGISLAZIONE DELLA REGIONE
( a cura dell'Ufficio Stampa del Consiglio Regionale dell'Emilia-Romagna )

 

L’11 giugno, presso la sede del Consiglio, è stato presentato il primo rapporto sulla legislazione in Emilia-Romagna – curato dal servizio legislativo del Consiglio in collaborazione coi servizi "coordinamento commissioni consiliari" e "segreteria assemblea consiliare" – che analizza le caratteristiche della produzione legislativa regionale nel corso dei primi tre anni della presente (settima) legislatura, dal 2000 al 2002.

Il Presidente del Consiglio regionale, Antonio La Forgia, ha sottolineato nel suo intervento l’utilità del Rapporto come strumento di lavoro e di riflessione, in particolare per la Commissione Revisione dello Statuto, considerando il fatto che la Riforma del titolo V della Costituzione ha ampliato notevolmente le materie su cui si esercita la potestà legislativa dei Consigli regionali.

Introducendo il dibattito, Antonio Nervegna, Presidente della commissione bilancio e affari istituzionali, ha indicato alcuni strumenti che la Regione ha individuato per migliorare l’attività legislativa, quali: l’istituzione di una banca dati delle sue leggi o progetti di legge e di quelli di tutte le altre Regioni; l’analisi e lo studio del contesto legislativo in cui si colloca un pdl; la realizzazione di un manuale per la redazione dei testi normativi; l’intensificazione dei rapporti tra le istituzioni a livello verticale ed orizzontale. Nervegna ha poi espresso l’auspicio che tale Rapporto abbia cadenza annuale, in modo che il Consiglio possa avere a disposizione analisi aggiornate.

Paolo Zanca ha sintetizzato le innovazioni che i tre articoli approvati dalla commissione per la revisione dello Statuto, di cui è Presidente, hanno introdotto rispetto alla situazione attuale. Gli articoli VII, XIII e IX della bozza su cui la commissione sta lavorando, approvati recentemente, sanciscono infatti: un riequilibrio di poteri tra Giunta e Consiglio; lo scorporo del Presidente della Giunta dal numero dei Consiglieri; l’eliminazione della possibilità di voto disgiunto; la promozione di pari opportunità di accesso delle donne alle cariche elettive.

Al dibattito hanno partecipato, fra gli altri, il Direttore generale Pietro Curzio e Italo Scotti, del Servizio legislativo della Camera dei Deputati.

Il rapporto si divide in due parti: la prima racchiude un’analisi quantitativa e statistica dell’attività legislativa regionale, mentre la seconda offre una riflessione sulla qualità formale e sostanziale delle leggi promulgate (tipologia, contenuto, semplificazione, esercizio di competenze assegnate dal titolo V), sui regolamenti e sul rapporto con il diritto comunitario.

L’ultimo capitolo del dossier analizza il rapporto tra Regioni e diritto comunitario, sia nella fase ascendente (partecipazione delle Regioni alla formazione delle norme UE), sia in quella discendente, che consente alle Regioni di dare immediata attuazione alle direttive comunitarie nelle materie di competenza concorrente (cioè senza necessità di una legge statale di recepimento, seppure nel rispetto delle disposizioni di principio inderogabili stabilite a livello nazionale).

Questi i dati più significativi:

Produzione legislativa (dal 1971)

 

Leggi approvate
1411

Leggi abrogate
576

Leggi finanziarie (a carattere temporaneo)
217

Leggi vigenti
618

Leggi approvate durante la presente legislatura (VII)

 

Anno

2000

2001

2002

Totale

 
11

44

36

91

Iniziativa delle leggi

 

 
2000

2001

2002

Consiglio
1

9%

6

14%

5

14%

Giunta
10

91%

34

77%

27

75%

Mista
0

-

4

9%

4

11%

Progetti di legge giacenti e non ancora esaminati in commissione

 

Proponenti

 
Consiglio (gruppi di minoranza)
70

Consiglio (gruppi di maggioranza)
17

Giunta
13

Comuni e province
3

Totale
103

Modifiche apportate ai progetti di legge nel 2002

 

 
Progetti modificati

Numero emendamenti

Aula
45%

126

Commissione
66%

405

Tempi dei procedimenti nel 2002 (durata media dell’iter dall’iscrizione all’approvazione in Aula)

 

 
Giorni

Pdl Giunta
79

Pdl Consiglio
140

Pdl a Iniziativa mista
86

Cinque le leggi regionali impugnate dal Governo alla Corte Costituzionale (cooperazione internazionale, promozione qualità architettonica, vivisezione, impianti di emittenza, espropri).

Riguardo ai regolamenti, non si segnala un aumento rispetto al passato (nonostante la maggiore autonomia in questo ambito riconosciuta alle Regioni dalla Costituzione)

 

 
2000

2001

2002

Totale

Regolamenti approvati

1

6

5

12

Regolamenti vigenti

 

Vigenti

Approvati (dal 1971)

Abrogati (dal 1971)

30

70

40

La seconda parte del rapporto si sofferma sugli aspetti sostanziali e qualitativi del procedimento. Innanzitutto si elencano, in questa legislatura, le leggi nuove, in totale 70, e le leggi "novelle" (che riguardano cioè modifiche e innovazioni a leggi preesistenti), in totale 21; poi si riportano le leggi abrogate, 55 in questa legislatura (576 dal 1971 ad oggi). L’analisi prosegue suddividendo le leggi in macrosettori di intervento.

Leggi ripartite per macrosettore

 

 
Ordinamento istituzionale

Sviluppo economico

Territorio e ambiente

Servizi alle persone

Finanza regionale

2000
1

1

4

0

5

2001
6

10

10

9

9

2002
5

10

7

8

6

totale
12

21

21

17

20

Nella parte conclusiva del dossier si presentano le iniziative del Consiglio per la qualità della legislazione regionale, in particolare: l’analisi preventiva di fattibilità delle leggi (capacità delle norme di raggiungere gli obiettivi dichiarati), il monitoraggio sull’attuazione e sugli effetti delle leggi approvate, il "drafting" (le tecniche per garantire chiarezza e qualità formale del testo). In questi ambiti si collocano il protocollo d’intesa tra Consiglio e Università di Bologna per attività di studio e di formazione sulle politiche pubbliche, il progetto CAPIRe (Controllo delle Assemblee sulle politiche e gli interventi regionali), promosso dai Consigli di Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Toscana e la sperimentazione AIR (analisi d’impatto della regolazione) in collaborazione col Formez, finalizzata al miglioramento della qualità della legislazione in base al rapporto costi-benefici per i destinatari, diretti e indiretti, delle norme.

 


